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UN’OPPORTUNITA’ PER CIASCUNO

Nessuno è diverso

in questo universo.

Dobbiamo con tutti comunicare

e insieme dobbiamo giocare.

Se insieme siamo,

le difficoltà superiamo.

Se diamo sicurezza

allontaniamo la tristezza.

Non permettiamo di essere solo a nessuno

diamo un’opportunità a ciascuno

di essere felice  e realizzato

in un mondo dove ciascuno è considerato.



FAVOLA: IL KOALA E IL CANGURO

Nella foresta australiana viveva un koala di nome Berto.

Berto se ne stava sempre solo e non aveva amici.

Trascorreva tutto il giorno sui rami con un’espressione triste e 

malinconica.

Nessun animale giocava con lui. Un giorno un canguro, mentre 

faceva i suoi salti acrobatici, si impigliò tra i rami dell’albero su 

cui era Berto.

Berto cadde e il canguro lo soccorse.

Il koala guardava il canguro ma non parlava.

Il canguro iniziò a fargli delle domande ma Berto rimaneva in 

silenzio.









Il canguro pensò per tutta la notte al modo per poter 

comunicare con il koala.

Il giorno successivo andò da lui e lo fece accomodare nel suo 

marsupio.

Poi cominciò a saltellare e lo portò in giro per la foresta.

Ad un certo punto lo condusse a una festa degli animali.

Dapprima il koala si sentì a disagio ma poi il canguro lo 

coinvolse nei balli e gli fece fare amicizia con gli altri animali.

Da quel giorno il koala iniziò a giocare  e a parlare con gli 

altri animali e non si sentì più solo.

MORALE: Chi trova un amico trova un tesoro.













FIABA: LO GNOMO GINO

Lo gnomo Gino viveva in un fungo nel bosco.

Gino viveva da solo e non aveva amici.

Gli altri gnomi lo ignoravano perché aveva il

colore della pelle blu.

Gino si sentiva escluso e non riusciva a

comunicare e a socializzare.







Un giorno Gino, mentre era nel prato per raccogliere le

more per preparare la marmellata, incontrò una farfalla

variopinta e gentile.

La farfalla si posò sul cesto delle more e cominciò a

guardare lo gnomo.

Gino provò a parlarle ma non ci riuscì, allora, cominciò a

gesticolare.

La farfalla cominciò a battere le sue ali magiche e Gino

cominciò a parlare.

Gino disse: - Ciao, farfalla. Finalmente io riesco a parlare.

Sono emozionato perché è la prima volta che parlo con

qualcuno.





La farfalla gli rispose: - D’ora in poi potrai parlare e

giocare con i tuoi amici.

Poi scomparve.

Quando Gino tornò al villaggio degli gnomi, si avvicinò

agli altri e li invitò a casa sua a gustare la sua

marmellata di more.

Gli altri gnomi non credevano alle loro orecchie e

accettarono l’invito.

Da quel giorno Gino ebbe tanti amici.







SIAMO TUTTI  SPECIALI: 

DIAMO UN’OPPORTUNITA’ A CIASCUNO


